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Procedura selettiva 2024PO184 - Allegato 8 per la chiamata di n. 1 professore di prima fascia presso 

il Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia applicata - FISPPA per il settore 

concorsuale/Gruppo Scientifico Disciplinare 14/GSPS-07 Sociologia della politica, del diritto e della 

devianza (profilo: settore scientifico disciplinare GSPS-07/B Sociologia del diritto e della devianza) 

ai sensi dell’art.18, comma 1, Legge 240/2010, bandita con Decreto Rettorale n. 2266 del 6/06/2024  

 

VERBALE N. 3 

La Commissione giudicatrice composta da: 

Prof.ssa Monica RAITERI 

professoressa di prima fascia presso l’Università degli Studi di Macerata 

Prof. Sergio MAROTTA 

professore di prima fascia presso l’Università degli Studi di Napoli Suor Orsola Benincasa 

Prof.ssa Raffaella SETTE 

professoressa di prima fascia presso l’Università degli Studi di Bologna 

 

si riunisce il giorno lunedì 20 gennaio 2025 alle ore 9,30 in forma telematica in videoconferenza su 
piattaforma Google Meet mediante il link https://meet.google.com/xjd-jjdh-ycp utilizzando gli 
indirizzi mail istituzionali dei commissari: 

Monica Raiteri: monica.raiteri@unimc.it 

Sergio Marotta: sergio.marotta@unisob.na.it 

Raffaella Sette: raffaella.sette@unibo.it 

 
per esprimere un motivato giudizio in conformità ai criteri formulati nel Verbale n. 1, su: 

a) pubblicazioni scientifiche 

b) attività didattica, didattica integrativa, servizi agli studenti 

c) attività di ricerca, produzione scientifica complessiva, attività istituzionali, organizzative, gestionali, di 
servizio, in quanto pertinenti al ruolo 

d) attività di terza missione, impatto sulla società, imprenditorialità scientifica, trasferimento tecnologico, 
in quanto pertinenti al ruolo 

La Commissione procederà altresì, secondo le modalità definite nel bando, all’accertamento della 
qualificazione scientifica e delle competenze linguistiche. 

La Commissione stabilisce e precisa che, al fine di effettuare la valutazione, prenderà in considerazione 
e valuterà esclusivamente la documentazione caricata nella piattaforma PICA ed in essa visibile e 
residente. In particolare, non verranno utilizzate informazioni reperibili sulle pagine web raggiungibili 
tramite link inseriti nel curriculum allegato alla domanda, se non reperibili nella domanda stessa. 

Nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa la Commissione prende in considerazione 
esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché 
saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione 
di note interne o rapporti dipartimentali quando privi di un codice internazionale ISSN o ISBN.  
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Ai fini della valutazione delle attività di cui alle lettere b), c), d), si terrà conto di quanto riportato nel 
curriculum vitae. 

La Commissione dichiara che non sono pervenute rinunce. 

I componenti della Commissione hanno visualizzato sulla piattaforma PICA la documentazione 
trasmessa dalla candidata ai fini della partecipazione alla predetta procedura selettiva. 

La Commissione ha accertato che il numero di pubblicazioni inviate non è superiore a quello massimo 
indicato all’allegato al bando e cioè 15. 

La candidata da valutare nella presente procedura selettiva risulta pertanto: 

prof.ssa Francesca VIANELLO 

La Commissione dichiara che la pubblicazione n. 41 dal titolo Legal culture and professional cultures in 
the prison system, in «Oñati Socio legal Series», 2023, vol XII, Issue 6, pp. 1463-1491 non è valutabile 
per i seguenti motivi: 

trattandosi di un lavoro in collaborazione (A. Sbraccia, F. Vianello) l’apporto individuale della 
candidata e l’attribuzione a ciascun autore delle singole parti del lavoro non sono enucleabili. 

La Commissione accerta che nessun componente della Commissione ha lavori in collaborazione con 

la candidata e delibera all’unanimità di ammettere alla successiva fase del giudizio di merito le altre 14 

pubblicazioni elencate nella domanda, compresi i lavori in collaborazione con terzi, relativamente ai 

quali, sulla base dei criteri predeterminati al Verbale n. 1, il contributo scientifico e l’apporto individuale 

della candidata sono sempre enucleabili. 

La Commissione esprime un motivato giudizio sulle pubblicazioni scientifiche, sull’attività di didattica, 

didattica integrativa, servizi agli studenti, sulle attività di ricerca, produzione scientifica complessiva, 

attività istituzionali, organizzative, gestionali, di servizio, in quanto pertinenti al ruolo, sulle attività di 

terza missione, impatto sulla società, imprenditorialità scientifica, trasferimento tecnologico, in quanto 

pertinenti al ruolo della candidata secondo i criteri e gli indicatori stabiliti nel Verbale n. 1. 

CANDIDATA prof. Francesca VIANELLO 

A) PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

 

Tutte le 14 pubblicazioni indicate dalla candidata e ritenute valutabili assolvono ai criteri di cui alle 
lettere a), b) e c) enunciati nella tabella A) Pubblicazioni scientifiche (cfr. verbale n. 1). 
Nel dettaglio si tratta di pubblicazioni prodotte con continuità e pienamente congruenti con tematiche 
che hanno acquisito centralità nell’ambito del settore scientifico-disciplinare di riferimento: l’istituzione 
penitenziaria e il suo impianto normativo e regolamentare sono collocati nel contesto delle istituzioni di 
controllo sociale evidenziando, anche sotto il profilo metodologico, le differenze tra approccio 
criminologico in senso stretto e sociologico-giuridico e gli strumenti che quest’ultimo offre al ricercatore 
attraverso una analisi sul campo dell’efficacia/inefficacia delle norme, all’intersezione di contenuti 
formali e informali negli ordinamenti normativi. Di particolare rilievo l’uso dell’approccio etnografico alla 
ricerca in carcere, che denota una profonda conoscenza dei dibattiti nelle diverse aree geografiche con 

 

1 La numerazione delle pubblicazioni corrisponde a quella assegnata dalla candidata nel § 6.2. della domanda di ammissione 

alla procedura in oggetto, intitolato Pubblicazioni e prodotti della ricerca ritenuti utili ai fini della selezione. 
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l’obiettivo di descrivere il mutamento delle subculture. L’analisi critica del funzionamento della 
macchina penitenziaria utilizza in modo appropriato i concetti di potere, il cui ruolo è oggetto di analisi 
anche nei lavori dedicati alla definizione dell’agire criminale attraverso procedure istituzionali 
nell’ambito del diritto penale, e di cultura: in particolare la cultura del penitenziario è descritta come il 
risultato delle sovrapposizioni tra cultura della popolazione detenuta e della cultura propria 
dell’istituzione. 
Particolarmente apprezzabile risulta l’approccio intersezionale che caratterizza le pubblicazioni più 
recenti. 
Il rigore metodologico caratterizza la consistenza di ciascuna delle 14 pubblicazioni oggetto di 
valutazione per le quali è stato possibile determinare l’apporto individuale della candidata e contribuisce 
a determinarne l’originalità e l’innovatività rispetto al dibattito, nazionale e internazionale, sul tema della 
penalità. Sicuramente apprezzabile è la rilevanza delle collocazioni editoriali (in particolare per quanto 
riguarda i saggi pubblicati su riviste), che consentono un’ampia diffusione della produzione scientifica 
della candidata all’interno della comunità scientifica, ottenendo un considerevole risalto anche come 
espressione di una delle Scuole più autorevoli che in Italia si occupano del tema. 
_________________________________________________________________________________________ 
 

B) ATTIVITÀ DIDATTICA, DIDATTICA INTEGRATIVA, SERVIZI AGLI STUDENTI 

a) volume e continuità degli insegnamenti e dei moduli di cui si è assunta la responsabilità:  

L’attività didattica svolta dalla candidata prevalentemente nell’ambito di corsi di laurea magistrale è 
continuativa a partire dall’a.a. 2009-2010, consistente ed interamente riferita ad insegnamenti 
qualificanti della disciplina oggetto della presente procedura. 

Nel dettaglio si segnalano gli insegnamenti di seguito elencati: 

▪ dall’a.a. 2014-2015 Devianze e conflitti presso il Corso di laurea magistrale in Culture, formazione e 
società globale 

▪ dall’a.a. 2016-2017 ad oggi Carcere e diversità culturale, laboratorio del corso di laurea magistrale in 
Culture, formazione e società globale 

▪ dall’a.a. 2009-2010 all’a.a. 2013-2014 Condizione carceraria e diritti dei detenuti presso il Corso di laurea 

magistrale in Sociologia  

▪ dall’a.a.2021-2022 ad oggi Sociologia del carcere presso il Corso di laurea magistrale in Pluralismo 

culturale, mutamento sociale e migrazioni 

▪ a.a. 2022-23 Sociologia della devianza e della marginalità presso la Scuola galileiana di Studi Superiori, 
Classe di scienze sociali  

A tale positiva valutazione contribuisce anche la consistente attività didattica che la candidata ha svolto 
nell’ambito di corsi di Master attivati presso l’Università di Padova (a.a. 2018-2019 Dirigente della 
sicurezza urbana; dall’a.a. 2013-2014 La mediazione come strumento operativo all’interno degli ambiti 
familiare, penale, comunitario, civile e commerciale; dall’a.a. 2002-2003 Pedagogista in ambito sociale, 
penale e di prevenzione della devianza), e nell’a.a. 2019-2020 del corso di Master in Criminologia e 
sistema penitenziario presso l’Università di Reggio Calabria. Infine, si segnalano gli incarichi di docenza 
nell’a.a. 2004-2005 presso il Corso di perfezionamento Diritti dell’uomo e dei popoli, Università di 
Padova, Centro interdisciplinare per i diritti umani, Facoltà di Scienze Politiche, e nell’a.a. 2019-2020 
presso la Scuola di specializzazione in Psicologia Giuridico-Forense.  

b) volume, continuità e tipologia dell'attività didattica integrativa e di servizio agli studenti: 

Dall’a.a. 2011-2012 la candidata è componente del Collegio docenti della Scuola di dottorato in Scienze 
Sociali presso l’Università degli studi di Padova. In tale ruolo dichiara di avere supervisionato in qualità 
di relatrice 6 tesi di dottorato ed altre, non specificate, in qualità di correlatrice.  
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La candidata non dichiara lo svolgimento di altre attività didattiche integrative o tutorato degli studenti. 

Il numero delle tesi supervisionate in ogni caso esaurisce il punteggio assegnato all’attività didattica 
integrativa e di servizio agli studenti in sede di elaborazione dei criteri di valutazione (cfr. verbale n. 1).  

c) valutazioni degli studenti, ove presenti per tutte le candidate e tutti i candidati: 

La candidata non ha presentato i report relativi alle valutazioni degli studenti.  

C) ATTIVITÀ DI RICERCA, PRODUZIONE SCIENTIFICA COMPLESSIVA, ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 

ORGANIZZATIVE, GESTIONALI, DI SERVIZIO 

 

a) organizzazione, direzione e coordinamento di centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o 
partecipazione agli stessi e altre attività di ricerca quali la direzione o la partecipazione a comitati 
editoriali di riviste:  
 

A parere della Commissione tutta la considerevole e continuativa attività di ricerca svolta dalla 
candidata, sia nei ruoli organizzativi, di direzione e coordinamento di centri o gruppi di ricerca nazionali 
e internazionali, sia in qualità di partecipante alle attività svolte da tali gruppi e centri, è meritevole di 
una valutazione positiva, così come le sue partecipazioni a comitati editoriali di riviste. Nel dettaglio: 

- in ambito nazionale tale attività ha avuto ad oggetto prevalentemente Progetti di Ateneo (“Salute 
mentale e culture del penitenziario: etnografia di un carcere femminile”; “One jail, two sexes 
and three genders: the struggle concerning the gender binarism in Italian prisons”; “Fenomeni 
migratori e Percezione pubblica dei migranti”) oltre ad un Progetto di eccellenza finanziato nel 
2018 dalla Fondazione Cariparo sul tema “Maternità in pena: donne con figli minori ed 
esecuzione penale – Punished Mothers. Women with children serving sentences”; 
 

- fra i progetti nazionali, in cui sono coinvolti Dipartimenti del Ministero della Giustizia, si 
segnalano il ruolo di Responsabile scientifico del partenariato di ricerca al progetto Prefigurare 
il futuro - Focus on Resilienza, Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria - Casa di 
reclusione di Padova, Fondazione Paoletti, Roma per il biennio 2020-2021 e di Responsabile 
scientifico del partenariato di ricerca al progetto Prefigurare il futuro - Focus on Resilienza, 
Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità, Fondazione Paoletti, Roma per il biennio 
2021-2022. 

Risulta consistente e qualificata anche l’attività di ricerca svolta dalla candidata nell’ambito di Progetti 
europei e internazionali. Nel dettaglio: 

- la prof. Vianello ha svolto nel 2013 il ruolo di Responsabile scientifico del Partenariato 
dell’Università di Padova nel Progetto europeo “European Prison Observatory. Detention 
conditions in the European Union” (JUST/2011-2012/JPEN/AG), Coordinator Associazione 
Antigone e nel 2014 il ruolo di Responsabile scientifico del Partenariato dell’Università di 
Padova nel Progetto europeo “Community bonding for sentenced people supervision” 
(JUST/2013/JPEN/AG), Coordinator Consortium Tenda, Solidarity and Cooperation, 
Montichiari (Bs), nonché i ruoli di Esperto scientifico per l’Unità di ricerca dell’Università di Torino 
per il Progetto europeo “European Prison Observatory. Prison de-radicalization strategies, 
programs and risk assessment tools in Europe", Coordinator Associazione Antigone, e di 
Coordinatore scientifico per il Partenariato dell’Università di Torino nel Progetto europeo 
“European Observatory on Alternatives to Imprisonment” (JUST/2013/JPEN/AG), Coordinator 
Associazione Antigone; 

- nel 2013 la prof. Vianello ha svolto il ruolo di Responsabile scientifico dell’Interlaboratoire de 
recherche La recherche en Prison, Groupe Européen de recherche sur les Normativités. La 
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collaborazione con il gruppo di ricerca si è poi intensificata negli anni successivi con 
l’assunzione da parte della candidata del ruolo di Responsabile scientifico dell’Interlaboratoire 
de recherche Confinements, emprisonnements, détentions, nel 2018, dell’Interlaboratoire de 
recherche Gender and Prison nel 2021 e dell’Interlaboratoire de recherche Processes of 
criminalization and resistance nel 2024;  
 

- nel biennio 2020-2021 la candidata ha svolto il ruolo di Responsabile scientifico del partenariato 
di ricerca internazionale Étude internationale et interdisciplinaire de l’effectivité des médiations 
pénales: place et évolution dans les systèmes pénaux, responsabili scientifici prof. Mylène 
Jaccoud (UMontréal) et Dan Kaminski (UCLouvain). 

La candidata fa parte, in modo continuativo, dei comitati editoriali delle più qualificate riviste, italiane 
(Studi sulla questione criminale; Sicurezza e Scienze sociali; Antigone. Quadrimestrale di critica del 
sistema penale e penitenziario; Cartografie sociali. Rivista di sociologia e scienze umane; Sociologia 
del diritto) e internazionali (Déviance et Société; Estudios sociales sobre derecho y pena), e di alcune 
collane (“Ritratti”, testi di ricerca sociologica etnografica; “Lib(e)ri dentro”; “Inclusioni ed esclusioni in 
educazione. Eventi e (r)esistenze”; DeviAzioni) dedicate ai temi della devianza e del sistema penale e 
penitenziario. 

Dal 2023 ha assunto la co-direzione (con Fabien Jobard, Cesdip-Cnrs) della rivista Déviance et 

Société. 

b) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca:  

Nel 2021 alla candidata è stato conferito il John Keith Irwin Distinguished Scholar Award da parte della 
Division of Convict Criminology della American Society of Criminology.  

c) partecipazioni in qualità di relatrice a congressi e convegni di interesse nazionale e internazionale: 
  
A parere della Commissione tutta la considerevole e continuativa attività di organizzazione scientifica 
e di relazione a congressi e convegni svolta dalla candidata è meritevole di una valutazione positiva. 
Si segnalano le partecipazioni della candidata in qualità di relatrice ai convegni di seguito elencati: 

▪ Interlabo Processi di criminalizzazione e resistenze, Groupe Européen de Recherche sur les Normativités 
(GERN), Padova, 7 giugno 2024 

▪ Workshop internazionale Law and Culture in the juridical field of the prison. Theoretical and empirical 
perspectives on the social uses of Law in prison, International Institute for the Sociology of Law, Oñati, 
Spain, 18-19 May 2023  

▪ Workshop internazionale Legal culture and empirical research, International Institute for the Sociology of 
Law, Onati, Spain, 20-21 maggio 2021  

▪ Webinar internazionale Dal carcere alla città, Università di Padova, 27-28 novembre 2020 
▪ Conferenza internazionale Convict Criminology for the Future, Università di Padova, 31 maggio-1 giugno 

2019 
▪ Seminario internazionale Costruzione e ricostruzione della criminologia critica: il contributo di Pavarini 

alla criminologia brasiliana, Università di Padova, 7 maggio 2019 
▪ Workshop formativo e informativo sui percorsi da e per il carcere in Italia, evento parte del Piano di 

comunicazione del Polo universitario Penitenziario, Università di Sassari, 14-15 giugno 2019  
▪ La sociologia nel carcere. Sfide teoriche e ricerca empirica, Settimana della Sociologia, con il patrocinio 

dell’Ais e del Ministero della Giustizia, Direzione della Casa di reclusione di Padova, 15 ottobre 2018 
▪ Convegno Richiedenti asilo e accoglienza sostenibile: una ricerca nella provincia di Padova, Università 

di Padova, 18 ottobre 2017 
▪ Ciclo di Seminari internazionali sul tema Decolonizing Social Sciences, organizzato dal Gruppo di Ricerca 

SlanG, dicembre 2016, Università di Padova 
▪ Colloque international Prison et Probation. Surveillances carcérales et para-carcèrales, Université de 

Picardie, Jules Vernes, Amiens, 1-2 ottobre 2014 
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▪ Convegno Le pene estreme: ergastolo e tortura. Per una critica della penalità, “Senza ergastoli. Una 
società non vendicativa”, Casa di reclusione di Padova, 6 giugno 2014 

▪ Convegno Questione criminale e diritti. In ricordo di Alessandro Baratta (1933-2002), Università di Roma 
3, 7 novembre 2013 

La consistenza delle partecipazioni della candidata a congressi e convegni di interesse nazionale e 
internazionale in qualità di relatrice risulta costante nel tempo e qualificata. 

d) consistenza complessiva della produzione scientifica, intensità e continuità temporale:  

La Commissione valuta molto positivamente la consistenza complessiva della produzione scientifica 
della candidata, composta da 4 monografie, di cui una in collaborazione ed una edizione rivista e 
ampliata; 11 curatele di cui 7 in collaborazione; 34 contributi in volume, di cui 14 in collaborazione; 40 
saggi su rivista, di cui 22 in collaborazione; 4 rapporti di ricerca e 13 recensioni. Tale produzione risulta, 
oltre che di pregio scientifico, sotto il profilo dell’originalità del contributo della candidata 
all’avanzamento della conoscenza sui temi di ricerca affrontati, intensa e continuativa. Le pubblicazioni 
della candidata sono principalmente dedicate alla penalità, alla costruzione sociale ed istituzionale 
dell’agire criminale e ai processi di criminalizzazione, alle forme di reazione sociale ed istituzionale alla 
criminalità, all’analisi critica del funzionamento della macchina penitenziaria e al ruolo della cultura del 
penitenziario come intersezione tra cultura della popolazione detenuta e dell’istituzione: temi affrontati 
mediante un approccio metodologico caratterizzante la disciplina, e segnatamente – per quanto 
riguarda i lavori che risultano connotati dalla maggiore originalità – mediante l’approccio etnografico 
alla ricerca sul campo e, nei lavori più recenti, mediante l’approccio intersezionale. 

e) grado di responsabilità, durata e continuità delle funzioni svolte, relative ad attività istituzionali, 

organizzative, gestionali e di servizio, per quanto pertinenti al ruolo:  

Attività istituzionali valutabili 

▪ dal 2015 al 2019 Componente del Senato Accademico per la Macroarea 3 (Scienze umane e sociali), 
Università di Padova 

▪ dal 2019 al 2023 Rappresentante di Ateneo nella Conferenza CIDAS (Conferenza italiana dipartimenti di 
area sociologica) 

Attività organizzative valutabili 

▪ dal 2019 Componente della Commissione didattica di Dipartimento in qualità di referente per l’attività 
formativa post-lauream, Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata (Fisppa), 
Università di Padova 

▪ dal 2015 Componente del Consiglio direttivo del Collegio docenti del Dottorato in Scienze Sociali 
dell’Università degli studi di Padova, Dipartimento di Sociologia 

Attività gestionali e di servizio valutabili 

▪ dal 2012 al 2015 Rappresentante dei Ricercatori nella Giunta del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, 
Pedagogia e Psicologia Applicata (Fisppa), Università di Padova 

▪ dal 2011 al 2012 Rappresentante dei Ricercatori nel Consiglio di Presidenza della Facoltà di Scienze 
Politiche, Università di Padova 

A parere della Commissione le attività istituzionali, organizzative, gestionali e di servizio svolte dalla 
candidata appaiono consistenti e continuative: pertanto tali attività appaiono meritevoli di una 
valutazione positiva.  

D) ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE, IMPATTO SULLA SOCIETÀ, IMPRENDITORIALITÀ SCIENTIFICA, 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, IN QUANTO PERTINENTI AL RUOLO  
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La candidata elenca una serie di attività di promozione e divulgazione scientifica quali la partecipazione 
sistematica a conferenze e tavole rotonde sui temi della pena e del carcere; la produzione di podcast; 
lo svolgimento di interviste per diversi organi di informazione (radio, riviste, on line) in occasione 
dell’uscita di volumi o eventi sul carcere anche all’estero e sulle attività del Progetto Università in 
carcere, oltre a vari interventi su reti locali e quotidiani locali. 

La candidata dichiara inoltre la partecipazione annuale alla Settimana della Sociologia dell’AIS e lo 
svolgimento di corsi di formazione non altrimenti specificati rivolti ad operatori penitenziari e a studenti 
universitari in esecuzione di pena. 

Dal 1999 è membro dell’Associazione nazionale onlus Antigone per i diritti e le garanzie nel sistema 
penale periodicamente incaricata con autorizzazione del Ministero come membro dell’Osservatorio 
sulle carceri italiane. 

Nel 2015 è stata componente del Tavolo nazionale e del Tavolo 18 “Organizzazione e amministrazione 
dell’esecuzione penale” promosso dal Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria, sull’Istruzione 
universitaria in carcere nell’ambito degli Stati generali del carcere convocati dal Ministero della giustizia. 

Nel 2017 la candidata ha fatto parte del Comitato scientifico della “Commissione per la riforma in tema 
di ordinamento penitenziario minorile e di modelli di giustizia riparativa in ambito esecutivo” (art. 5 D.M. 
19 luglio 2017 - nomina del Ministero della giustizia). 

ACCERTAMENTO QUALIFICAZIONE SCIENTIFICA E COMPETENZE LINGUISTICHE 

a) giudizio sulla qualificazione scientifica: 

 

✓ La prof. Francesca VIANELLO presenta un ricco ed articolato curriculum che, oltre ad attestare 

la sua idoneità a ricoprire il ruolo di professoressa di I fascia, nell’ambito della disciplina oggetto 

della procedura la qualifica come una studiosa esperta di tematiche attinenti al carcere, alla sua 

organizzazione analizzata da un punto di vista sociologico e alle istituzioni di controllo sociale.  

La formazione della candidata comprende il conseguimento nel 1996 del Master presso 

l’International Institute for the Sociology of Law (IISL), Antigua Universidad de Oñati, Gipuzkoa, 

Spagna, che ha anticipato il conseguimento, nel 2001, del Dottorato di ricerca in Evoluzione dei 

sistemi giuridici e nuovi diritti presso l’Università degli studi di Lecce, lo svolgimento di stages 

presso qualificati centri e gruppi di ricerca francesi (Parigi e Bordeaux), oltre ad una 

quadriennale attività di assegnista di ricerca. Infine, la candidata è risultata vincitrice del 

concorso da ricercatore presso l’Ateneo di Padova dove successivamente, nel 2018, ha 

assunto il ruolo di professoressa associata per il settore scientifico-disciplinare oggetto della 

presente procedura. 

A tematiche riconducibili all’istituzione penitenziaria, alla sua organizzazione e ad una lettura 

sociologica del suo impianto normativo e regolamentare sono interamente dedicate la sua 

cospicua produzione scientifica (4 monografie di cui una in collaborazione ed una edizione 

rivista e ampliata; 11 curatele di cui 7 in collaborazione; 34 contributi in volume, di cui 14 in 

collaborazione; 40 saggi su rivista, di cui 22 in collaborazione; 4 rapporti di ricerca e 13 

recensioni), che risulta, oltre che di pregio scientifico, sotto il profilo dell’originalità del contributo 

della candidata all’avanzamento della conoscenza sui temi di ricerca affrontati con l’approccio 

metodologico che caratterizza la disciplina, intensa e continuativa; e la sua considerevole 

attività di ricerca, svolta, spesso in qualità di responsabile scientifico di numerosi progetti 

nazionali e locali, anche in ambiti internazionali sulla base di progetti competitivi. Di particolare 

rilievo, anche ai fini dei criteri a) e b) di valutazione della qualificazione scientifica, appaiono le 
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attività svolte in qualità di esperto e di coordinatore scientifico nell’ambito di progetti europei e 

l’attività, svolta a partire dal 2018 in qualità di esperta, di valutazione di progetti di ricerca per 

conto dell’Agence National de la Recherche (Francia) e della Agencia Estatal de Investigación 

(Spagna). 

La candidata fa inoltre parte, anche in questo caso in modo continuativo, dei comitati scientifici 

e/o di redazione delle più qualificate riviste, italiane (Studi sulla questione criminale; Sicurezza 

e Scienze sociali; Antigone. Quadrimestrale di critica del sistema penale e penitenziario; 

Cartografie sociali. Rivista di sociologia e scienze umane; Sociologia del diritto) e internazionali 

(Déviance et Société; Estudios sociales sobre derecho y pena), e di alcune collane (“Ritratti”, 

testi di ricerca sociologica etnografica; “Lib(e)ri dentro”; “Inclusioni ed esclusioni in educazione. 

Eventi e (r)esistenze”; DeviAzioni) dedicate ai temi della devianza e del sistema penale e 

penitenziario. 

Dal 2023 ha assunto la co-direzione (con Fabien Jobard, Cesdip-Cnrs) della rivista Déviance 

et Société. 

La qualificazione scientifica della candidata è inoltre attestata dai ruoli ricoperti, in particolare la 

direzione del Master in Criminologia critica e Sicurezza sociale presso l’Università di Padova, a 

partire dall’a.a. 2016/2017, e le numerose docenze presso altri Master (Dirigente della sicurezza 

urbana; La mediazione come strumento operativo all’interno degli ambiti familiare, penale, 

comunitario, civile e commerciale; Pedagogista in ambito sociale, penale e di prevenzione della 

devianza), anche presso altri Atenei (Criminologia e sistema penitenziario, Università di Reggio 

Calabria, a.a. 2019-2020), Scuole di specializzazione (Psicologia Giuridico-Forense, Università 

di Padova, a.a. 2019-2020) e Corsi di perfezionamento (Diritti dell’uomo e dei popoli, Università 

di Padova, Centro interdisciplinare per i diritti umani, Facoltà di Scienze Politiche, a.a. 2004-

2005). 

La candidata svolge inoltre una intensa e continuativa attività di organizzazione di seminari e 

convegni e di partecipazione in qualità di relatrice frequentemente anche in ambiti 

internazionali. 

Di particolare rilievo nell’attestare la qualificazione scientifica della candidata è l’attività di 

consulenza scientifica svolta a partire dal 2014 come componente del Tavolo nazionale 

promosso dal Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria sull’Istruzione universitaria in 

carcere. Seguono nel 2015 il ruolo di componente del Tavolo 18 “Organizzazione e 

amministrazione dell’esecuzione penale” nell’ambito degli Stati generali del carcere convocati 

dal Ministero della giustizia e nel 2017 quello di componente della “Commissione per la riforma 

in tema di ordinamento penitenziario minorile e di modelli di giustizia riparativa in ambito 

esecutivo” con ruolo di Comitato scientifico (ex art. 5 D.M. 19 luglio 2017 - nomina del Ministero 

della giustizia). 

Non secondarie ai fini della valutazione della qualificazione scientifica appaiono infine le 

numerose attività di terza missione svolte dalla candidata e gli incarichi che le sono stati affidati 

in qualità di esperta delle tematiche relative al carcere: in particolare quello di Delegata del 

Rettore per il Progetto “Università in carcere” nell’ambito della Convenzione tra l’Università degli 

studi di Padova e il Provveditorato regionale del Dipartimento dell’amministrazione 

penitenziaria, quello di componente del Consiglio direttivo della Conferenza nazionale dei 

delegati dei rettori per i Poli universitari penitenziari e, infine, a partire dal 2021, l’assunzione 

della Delega della Rettrice dell’Università di Padova per il Progetto Università in carcere. 

b) giudizio sulle competenze linguistiche relative alla lingua straniera indicata nel bando (inglese):  



 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 

 

 

✓ La candidata presenta pubblicazioni in lingua inglese caratterizzate da un corretto uso del 

lessico specialistico caratterizzante la disciplina e da correttezza sintattica che attestano la 

perfetta comprensione del dibattito internazionale di area anglosassone e/o in lingua inglese 

sulle tematiche di riferimento. Inoltre, dal curriculum si evincono il conseguimento di titoli idonei 

ad attestare il possesso delle conoscenze linguistiche richieste (First Certificate e Toefl) e lo 

svolgimento di periodi di studio e soggiorno all’estero (Cambridge, UK; Teaching Staff Mobility 

presso Queen’s University (Belfast, marzo 2011) e Visiting Research Fellow presso Queen’s 

University (Belfast, novembre 2012). 

 

La seduta termina alle ore 12,35. 

La Commissione si riconvoca alle ore 13 per la prosecuzione dei lavori. 

Il presente verbale è letto e approvato da tutti i componenti della commissione che dichiarano di 

concordare con quanto verbalizzato. Il documento sarà firmato digitalmente da tutti i Commissari. 

 

20/01/2025 

 

Prof. Monica Raiteri - Presidente (in collegamento telematico – documento firmato digitalmente ai 

sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale) 

 

 

 

 

 

 

Prof. Raffaella Sette - Segretaria (in collegamento telematico – documento firmato digitalmente ai 

sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale) 

 

 

 

 

 

Prof. Sergio Marotta (in collegamento telematico – documento firmato digitalmente ai sensi del 

Codice dell’Amministrazione Digitale) 
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